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Bufera giudiziaria, avvisi di garanzia e
manette

Inchieste su alcuni lavori per il G8 e il
completamento dell'aeroporto internazionale
dell'Umbria. Vi sarebbero incluse pure alcune opere
per i Mondiali di Nuoto a Roma  (PAGINA 3)

Tutti pazzi per San Valentino

Tante le proposte nei negozi e nei centri
commerciali del Quarto, sia per i più romantici, che
per chi vuole stupire il partner con regali eccentrici

(PAGINA 4)

Presidente del Consiglio municipale
sotto attacco

Polemiche dall'opposizione sulla sua conduzione del
parlamentino municipale. Duello verbale a distanza
Borgheresi-Corbucci  (PAGINA 14)

Tanti eventi 
in città, 

dal IV Municipio 
al vicino V 

che mette in scena
l’VIII edizione

della sua grande
sfilata 

sulla Tiburtina,
fino alle

manifestazioni 
in centro città. 

Nel segno 
di quel Carnevale
che rese celebre

Roma nel XVIII 
e XIX secolo

ALLE PAGINE 6 e 7

È ancora Gran Carnevale
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C’è tempo fino
al 15 maggio
prossimo per

chiudere i “conti” in so-
speso con l’amministra-
zione comunale su con-
travvenzioni elevate en-
tro il 2004. Sono i tempi
e i modi previsti dalla
Definizione agevolata
delle multe, adottata dal

Comune di Roma e ini-
ziata qualche settimana
fa con l’invio delle co-
municazioni per l’adesio-
ne da parte di Equitalia
Gerit.
I cittadini che hanno vec-
chie multe elevate dalla
Municipale di Roma en-
tro il 31 dicembre 2004 e
poi iscritte a ruolo (inse-

rite in cartelle di paga-
mento), possono saldare
il debito con uno sconto:
solo il minimo della san-
zione prevista per le vio-
lazioni al Codice della
strada (l’importo origina-
rio della multa), più le
spese di procedimento e
di notificazione del ver-
bale, l’aggio di riscossio-
ne ridotto al 4% e il rim-
borso delle spese soste-
nute per la notifica delle
cartelle e per le eventuali
procedure avviate. Non
si pagano le maggiora-
zioni per ritardato paga-
mento e gli interessi di
mora.
Secondo l’iter, Equitalia
Gerit invia agli interessa-
ti la comunicazione con
il dettaglio degli importi

Da pochi giorni su via
Nomentana sono
spuntati nuovi pali a

cui sono appese potenti tele-
camere a circuito chiuso
puntate sulle corsie prefe-
renziali Atac-Taxi. Un deter-
rente in più a non invadere
le strade degli autobus e ta-
xi? Forse, ma data la scarsa
diffusione della notizia e la
semi-visibilità delle teleca-
mere, mimetizzate tra i pla-
tani, sono in molti a non ac-
corgersi di queste nuove ve-
dette e le video-multe co-
minciano a fioccare.
C’è da dire che a Roma il
traffico è ‘bestiale’ e capita
non di rado di dover passare
più di un’ora incolonnati nel
traffico quando le corsie pre-
ferenziali sono spesso vuote
e la voglia di guadagnare
qualche minuto viene proprio a
tutti. Questo nuovo sistema do-
vrebbe tranquillizzare i conducen-
ti e i passeggeri di autobus e taxi,
contribuendo a lasciare libere

queste corsie spesso via di fuga
anche per mezzi di polizia e di
soccorso. Gli “occhi elettronici”,
infatti, aiuteranno gli automobili-
sti più nervosi e indisciplinati a ri-

manere al loro posto se non
vogliono vedersi recapitare a
casa una multa da 78 euro.
Anche se, in difesa dei tra-
sgressori, si può dire che a
Roma la segnaletica talvolta
manca o viene ignorata per-
ché molto piccola, coperta da
adesivi pubblicitari o nasco-
sta dalla vegetazione. Oltre a
quelle della Nomentana, in
questi giorni sono entrate in
funzione altre 13 telecamere
che hanno creato confusione
tra automobilisti e centauri
nel primo giorno di controllo
elettronico su otto nuove
corsie preferenziali. Per la
Nomentana, i tratti monitora-
ti 24 ore su 24 sono quattro:
due all’incrocio con via di
Santa Costanza, in direzione
del centro e due all’altezza
della circonvallazione No-

mentana, verso Monte Sacro dove
il cartello che avvisa gli automo-
bilisti è piccolo, quasi illeggibile.

Valentino Salvatore De Pietro
valentino.depietro@vocequattro.it

Multe “in sospeso”? Con la definizione agevolata si salda con lo sconto entro il 15 maggio

Al via il ‘concordato’delle multe: ecco le indicazioni 

originari, di quelli ‘scon-
tati’ e il totale da pagare
per chiudere il debito. Si
paga in unica soluzione
entro il 15 maggio, con il
bollettino allegato alla
comunicazione, in Poste
o banca. Non c’è di che
preoccuparsi nel caso in

cui, sapendo di avere
vecchie multe in sospeso,
non si riceve subito la
comunicazione. Come
indicato dal Comune,
Equitalia Gerit ha predi-
sposto un invio graduale.
Completata la spedizio-
ne, i cittadini interessati

possono chiedere infor-
mazioni sulla mancata ri-
cezione. La definizione
agevolata è aperta pure a
casi particolari, come la
rateizzazione in corso o
il ricorso pendente. Pos-
sibile il pagamento par-
ziale. Informazioni sul
sito internet del Comune
(www.comune.roma.it).
Ci si può rivolgere a
quattro municipi: XVI
(Monteverde), II (Trie-
ste-Salario), VII (Prene-
stino) e XIII (Ostia-Casal
Palocco), telefonare al
Servizio Chiama Roma
060606, oppure Equitalia
Gerit ai numeri
800422687 -
0672277006 (www.equi-
taliagerit.it).

Nicola Sciannamè

Rientrano nel provvedimento tutte le multe 
i cui verbali sono stati elevati dalla Polizia

municipale del Comune di Roma entro 
il 31 dicembre 2004. Le prime comunicazioni

inviate da Equitalia Gerit contengono 
il dettaglio ‘scontato’ dell’importo 

da pagare. Possibile adesione per chi ha già
una rateizzazione o un ricorso pendente

Cinquecento euro per chi
sporca le strade, 50 per

chi abbandona rifiuti, 500
se ingombranti, dai 300 ai
500 per chi sporca mezzi
pubblici e monumenti. So-
no alcune delle sanzioni
previste dalle nuove nor-
mative varate dal Comune
di Roma ed entrate in vigo-
re lo scorso 8 febbraio per
far fronte al problema del
degrado urbano, dopo altri
interventi che in passato
non hanno prodotto i risul-
tati sperati. I contenuti dei
provvedimenti sono stati
presentati in Campidoglio
dal sindaco Gianni Aleman-
no, dall’assessore all’am-
biente Fabio De Lillo, dal
comandante dei vigili Ange-
lo Giuliani e dal presidente
dell’Ama Franco Panzironi.
«Da subito - ha spiegato
Alemanno - ci aspettiamo
un cambiamento di atteg-
giamento: ci sono le sanzio-
ni ma c’è soprattutto un
appello ai cittadini ad esse-

re consapevoli. Dipende so-
lo da questo portare Roma
ad un livello di pulizia
paragonabile alle altre cit-
tà europee». Nessuno scon-
to neanche per i writer:
multe fino a 500 euro per
chi imbratta monumenti e
luoghi d’arte, 300 per edifi-
ci pubblici e privati e obbli-
go di ripristino dello stato
dei luoghi entro 15 giorni
dalla contestazione. Per gli
artisti di strada è prevista
l’organizzazione di mostre
e l’individuazione di aree in
cui esprimere liberamente
la propria arte. Altro capi-
tolo è quello dedicato a vo-
lantinaggio e affissioni abu-
sive, che imperversano du-
rante la campagna eletto-
rale: una task force compo-
sta da circa 80 operatori
dell’Ama lavorerà per la
defessione di cartelloni
elettorali abusivi.

Stefania Gasola
stefania.gasola@

vocequattro.it

Dal Campidoglio tre nuove ordinanze
per il decoro urbano

Multe salate a chi sporca 
le strade e imbratta i muri

Pugno duro anche contro volantini selvaggi
e affissioni illegali, fenomeno dilagante in campagna

elettorale. In campo 80 operatori dell’Ama 
impegnati nelle “defissioni”

L’iniziativa del Comune di Roma va a favore di autobus e taxi

Corsie preferenziali, scattano
le video-multe

Dal I Febbraio su via Nomentana accese quattro telecamere pronte a rilevare le infrazioni 
dei trasgressori. L’obiettivo è di eliminare il traffico sulle corsie riservate. Ma c’è stata poca
informazione e la segnaletica è nascosta: fioccano le sanzioni per i ‘distratti e gli impazienti’
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S ono partiti ufficialmente
lo scorso 4 febbraio, con
la possa della prima pie-

tra, i lavori per la costruzione
del nuovo porto turistico di Fiu-
micino, a Fiumara Grande. Na-
scerà il più importante approdo
turistico del Mediterraneo: 1445
nuovi posti barca, 4 darsene
principali, oltre 104 ettari di su-
perficie; 3400 posti auto, edifici
a uso direzionale, commerciale
e residenziale.
Il porto dovrebbe essere pronto
in 40-42 mesi, più 18 mesi per
le infrastrutture a terra; in tutto,
5 anni. Sul fronte dell'occupa-
zione, si stima che il progetto
porterà 650 posti di lavoro in fa-
se di costruzione e 2500 per la
gestione. L’opera è di quelle ec-
cezionali e l’inaugurazione non
poteva essere da meno. Una ten-

sostruttura da centi-
naia di posti, impren-
ditori e politici a pre-
senziare, dal sottose-
gretario alla Presi-
denza del Consiglio,
Gianni Letta, al mini-
stro delle Infrastrut-
ture, Altero Matteoli
e tutte le autorità lo-
cali: il sindaco di
Fiumicino, Mario
Canapini, il presiden-
te della Provincia,
Nicola Zingaretti,
l'assessore al Com-
mercio del Campido-
glio, Davide Bordo-
ni, il vicepresidente
della Regione Lazio,
Esterino Montino ed
entrambe le candida-
te al governo della

Regione, Emma Bo-
nino e Renata Polve-
rini. Ma il protagoni-
sta della giornata è
stato sicuramente
Francesco Gaetano
Caltagirone, presi-
dente del gruppo
‘Acqua Pia Antica
Marcia’ che realizze-
rà il nuovo comples-
so, investendo 400
milioni di euro.
L’imprenditore ci ha
tenuto, la sera prima,
a festeggiare l’even-
to ‘in privato’ all'ho-
tel Eden dove, su
una delle terrazze
più belle di Roma,
ha brindato insieme
a centoventi vip.
Tuttavia, il nuovo

porto non sembra aver entusia-
smato tutti: poco distante dalla
sontuosa inaugurazione, un
gruppo di cittadini protestava
contro l'opera. Inoltre non man-
cano scritte ‘contrarie’ sui muri
della città di Fiumicino. Si op-
pone anche Legambiente che
partecipa alla protesta dei resi-
denti e definisce l'opera una
“struttura faraonica prevista su
un'area a rischio idrogeologico
molto elevato”. Anche se, dice
una nota, il nuovo porto sarà ri-
spettoso dell'ambiente: lo scalo
verrà realizzato con tecniche di
bio-edilizia, materiali a basso
impatto, impianti di energia rin-
novabile. Per il rifornimento dei
motori sarà usato l'idrogeno. 

Rosalba Totaro
rosalba.totaro@

vocequattro.it

Nomi eccellenti
nelle indagini del-
la procura di Fi-

renze sulla regolarità dei
lavori alla Maddalena per
il G8 poi tenutosi all’A-
quila.
Il Ros ha perquisito gli uf-
fici del capo della prote-
zione civile, Guido
Bertolaso, che ha
ricevuto un avviso
di garanzia (per il
quale ha rassegnato
le dimissioni, poi
respinte). Arrestati,
con l'accusa di cor-
ruzione, Angelo
Balducci, presiden-
te del Consiglio su-
periore dei Lavori
Pubblici, ex com-
missario straordina-

rio dei Mondiali di Nuoto
2009,  Fabio De Santis,
suo successore come
“soggetto attuatore”, Die-
go Anemone, dell'omoni-
mo gruppo, che si è ag-
giudicato la conversione
dell'ex arsenale dell’isola,
Mauro della Giovampao-

la, funzionario
della Pc, incari-
cato della realiz-
zazione delle
opere per i 150
anni dell'Unità
d'Italia. 
Tra gli episodi
contestati vi so-
no alcuni lavori
per il G8 e il
completamento
dell'aeroporto in-
ternazionale del-
l'Umbria. Una
nota dell’Ansa riporta che
nelle quattro ordinanze di
custodia cautelare sono fi-
niti anche i cantieri per la
ristrutturazione dello sta-
dio centrale del tennis del
Foro italico e per il Museo

dello Sport a Tor
Vergata, relativi
al filone dei
Mondiali di nuo-
to di Roma e as-
segnati, si legge
ancora, a società
riferibili ad Ane-
mone. Il reato di
corruzione viene
inoltre contestato
per altri quattro
appalti assegnati
sempre a società

di questo gruppo.
Il procuratore di Firen-
ze, Quattrocchi, dice
che «sono stati ravvisa-
ti, come scritto nell'or-
dinanza, gravi indizi di
colpevolezza che ri-
guardano fattispecie
corruttive relative agli
appalti di alcune grandi
opere che sarebbero sta-
ti assegnati nel quadro
di uno scambio di favo-
ri tra dirigenti dello Sta-
to preposti agli uffici in-
teressati e privati im-
prenditori». 
Indagate anche 20 per-
sone a piede libero, tra
cui il magistrato roma-
no Achille Toro, per fu-

ga di notizie. Alla
base di tutto, al-
cune intercetta-
zioni di un pro-
gettista di un ho-
tel della Madda-
lena, realizzate
per un’altra inda-
gine, dove viene
fatto il nome di
Balducci, inter-
cettato a sua vol-
ta. Indiscrezioni
indicano intrecci
con le indagini

romane sulle celebra-
zioni per i 150 dell'uni-
tà d'Italia e sui mondiali
di nuoto; per questi ul-
timi Balducci ricevette
un avviso di garanzia
per abuso d’ufficio, co-
me il suo successore,
Claudio Rinaldi. L’in-
chiesta di Roma, coor-
dinata dai magistrati
Giovanni Ferrara e
Sergio Colaiocco, è im-
perniata sui rapporti
d'affari e legami più o
meno diretti tra Balduc-
ci, suoi familiari e le
società costruttrici.

Luciana Miocchi
luciana.miocchi@

vocequattro.it

Nel mirino della Magistratura, Guido
Bertolaso, Angelo Balducci, Fabio De Santis,
Diego Anemone, Mauro della Giovampaola e
altre 20 persone. Contestati, tra gli altri,
alcuni lavori per il G8 e il completamento
dell'aeroporto internazionale dell'Umbria.

Vi sarebbero incluse pure alcune opere per i
Mondiali di Nuoto a Roma

Nascerà come punto di riferimento del Mediterraneo. Pronto fra 5 anni

Nuovo porto a Fiumicino, prima pietra e facce vip
Inaugurato alla presenza di tutta la classe politica, il progetto, made in Caltagirone, prevede anche edifici a uso commerciale e residenziale. 

Si stimano nuovi posti di lavoro. Ma i cittadini e Legambiente protestano

Inchieste su alcune grandi opere. Il telefono mette nei guai Angelo Balducci

Bufera giudiziaria, avvisi di garanzia e manette

# I candidati alle elezioni regionali hanno la facol-
tà di prenotare spazi per la propaganda elettorale. 
# il criterio di pubblicazione è dato dalla priorità
della richiesta che deve essere scritta e completa
di ogni elemento fiscale  

# il materiale da pubblicare deve essere fornito su
Cd con prova di stampa o inviato per e-mail con
file a formato alla direzione del giornale entro il
lunedì precedente la data di uscita. 

# presso la direzione del giornale sono a disposi-
zione il regolamento con le condizioni, le dimensio-
ni degli spazi ed il listino ufficiale.

Modalità per la pubblicazione di

MESSAGGI DI PROPAGANDA ELETTORALE
ai sensi della legge n.515 del1993 e della legge n.28 del 2000 e successive delibere

La VOCE del Municipio - Nicola Sciannamè Editore • Direzione: via Radicofani 133, 00138 Roma - @: vocemun@yahoo.it

Angelo Balducci Guido Bertolaso
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Non solo cioccolati-
ni, profumi e fiori.
Per questo San Va-

lentino in tanti scelgono
regali particolari e bizzar-
ri. Al centro commerciale

Porta di Roma il negozio
“C’art” propone pentole
a forma di cuore, ciabatte
con scritte d’amore in
strass, il martello degli in-
namorati, annaffiatoi tem-

pestati di cuori e
per i più audaci ma-
nette colorate. Da
“Co.Import” mol-
to eccentrici gli oc-
chiali a forma di
cuore, le tazze per
la prima colazione
e le mascherine per
dormire. «Stiamo
vendendo moltissi-
mi oggetti diverten-

ti e stravaganti – spiega
una commessa - in molti
li preferiscono a regali più
seri e impegnativi».
Per chi predilige regali

più classici, “Guess” pre-
senta la collezione di San
Valentino composta da
oggetti di pelletteria, por-
tachiavi, pochette e porta-
fogli. A via Ugo Ojetti
“Yamamay” propone
completini ad hoc e per la
profumeria “Limoni” le
Love Wings, particolari
trousse della Pupa ideate
per la festa degli innamo-
rati.
Per la sera oltre alle clas-
siche cene a lume di can-
dela e ai cinema molte le
proposte più movimenta-
te, per chi ama la cucina
ispanica, al ristorante “El

Duende” a Val Melaina
propone menù tipico spa-
gnolo accompagnato da
esibizioni di flamenco, il
disco pub “Arcadia” in
via di Settebagni cena,
balli latini e salsa, il risto-
rante “Sa Tanca” in via
Nomentana, menù di pe-
sce e musica dal vivo. Per
chi preferisce la comicità,
domenica 14, ore 18, al
teatro tenda di piazza
Rossellini c’è Antonio
Giuliani con lo spettacolo
“Roma se nasce”.

Stefania Gasola
stefania.gasola@

vocequattro.it

Tante le proposte
per i negozi e nei

centri commerciali
del Quarto, sia per i

più romantici, che
per chi vuole

stupire il partner
con regali

eccentrici,
innovativi e a prezzi

contenuti

La situazione del terziario, com-
mercianti, artigiani e professio-

nisti, nel IV Municipio richiede un
intervento mirato, frutto di una
programmazione precisa, oltre a
un impegno degli imprenditori lo-
cali che spesso sono anche abitanti
e consumatori. Negli ultimi anni il
commercio al dettaglio ha subito
una drastica riduzione del fattura-
to, per lo più dovuto all’apertura
dei mega centri commerciali.
A  Roma la superficie totale di tut-
te le piccole attività commerciali,
sommate a quelle artigiane, è di
circa 4,5 milioni di metri quadri

(Confesercenti); negli ultimi 15
anni è stata autorizzata e in gran
parte realizzata, la costruzione di
oltre 4 milioni di metri quadri di
centri commerciali. Questo ha di-
mezzato la capacità di fatturato
dei negozi di vicinato. Non è dun-
que pensabile che ci sia una “ri-
presa” automatica, senza inter-
venti reali, efficaci, soprattutto
rapidi, frutto di uno studio ade-
guato. Le piccole aziende pur
avendo tagliato i costi, licenziato
personale, più di tanto non posso-
no più fare.
Non è una lotta fra esercizi di vici-

nato e centri commerciali: oggi i
negozi nei grandi centri soffrono
allo stesso modo, oberati da costi
insostenibili. Inoltre, una porzione
del Municipio subisce enormi danni
dalla presenza dei cantieri Metro
B1, per i quali un Bonus di 100 mi-
la euro neanche sarebbe sufficien-
te per le perdite. La sopravvivenza
delle piccole imprese del Municipio
può derivare dal concedere le age-
volazioni “Tax free” simili a Livi-
gno. Sì, è una provocazione! Ma
non siamo lontani dall’unica solu-
zione ai veri problemi.

Giulio Credazzi

Uno studio accurato per fare sì che le attività
commerciali locali restino aperte

Quarto Municipio “Tax Free”
I negozi di vicinato sono una risorsa per la sicurezza e la vivibilità del

territorio. La mancanza di leggi adeguate potrebbe aprire la prospettiva
alla creazione di una zona franca nelle aree interessate da grandi centri
commerciali, pur di garantire la sopravvivenza del commercio al minuto

Ovunque in vetrina, cuori, fiori e idee per la festa degli innamorati

Tutti pazzi per San Valentino
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La capitale riscopre
le sue tradizioni
in occasione di

una festività rituale dal-
le origini lontane come
il  Carnevale,  periodo
dell’anno in cui il sacro
rivive nel profano e la
realtà si rovescia nelle

maschere, negli
eccessi  e negli
scherzi.
I l  Comune di
Roma ri lancia
quella che nella
scorsa edizione
era stata un’ini-
ziativa piuttosto
timida,  con un
programma que-
st’anno denso di
eventi e affollato
di appuntamenti
dal centro alle
periferie, inizia-
to il 6 febbraio e
che si conclude-
rà il 16. Chiave
di lettura della
kermesse è la rievoca-
zione del folklore della
Roma di una volta,  di
cui simbolo ancora at-
tuale è il cavallo, prota-
gonista delle gloriose
corse. 
Nonostante la pioggia,
l’apertura c’è stata il 6
febbraio alla presenza
del sindaco Alemanno,
con la parata inaugurale

durante la
quale oltre
s e s s a n t a
esemplari  di
quadrupedi e
un centinaio
tra figuranti,
trampolieri e
artisti di stra-
da, da piazza
del Popolo hanno attra-
versato via del Corso,

proprio come
accadeva nel
Rinascimen-
to.  Sabato
13 e dome-
nica 14 ,
sempre a
piazza del
Popolo, l’ar-
te equestre si
esibirà con la
regia di Um-
berto Scotti
in numeri di
v o l t e g g i o
a c r o b a t i c o

Il Campidoglio propone un ricco calendario di eventi culturali, dal centro alla periferia

Carnevale romano: il volto nuovo di una festa antica
tra cavalli-artisti e ca-
vallerizzi professionisti,
come quelli  dell’VIII
reggimento dei Lancieri
di Montebello. Ma do-
menica 14 ,  a poca di-
stanza dal IV Munici-
pio, sulla Tiburtina, tra
via Cave di Pietralata e
via Casal Bruciato ci sa-
rà da divertirsi, con la
sfilata del Gran Carne-
vale Romano: 30 mq
chiusi al traffico, tra le
danze e la musica, per

lasciare spazio alle ma-
schere colorate che, dai
carri, lanceranno corian-
doli, festoni e caramelle. 
Tante le manifestazioni
che costelleranno piaz-
ze, teatri e biblioteche
di quella che oggi è una
capitale globalizzata e
che quindi, non poteva
reinventare la sua tradi-
zione senza includere
culture diverse: sabato
13 nel primo pomerig-
gio, la danza folkloristi-

ca giapponese occuperà
le quinte di piazza Na-
vona, con il festival Iza-
nai Yosakoi e, come se
non bastasse, l’indoma-
ni, a partire dalle 10,30
da piazza Venezia verso
via dei Fori Imperiali
sfilerà il Primo Carne-
vale Latinoamericano di
Roma, con gruppi di
danza da Ecuador, Boli-
via, Paraguay, Colom-
bia, Messico e natural-
mente, dal Brasile.
Da non perdere, l’addio
al Carnevale, affidato ad
un grande artista come
Angelo Branduardi, in
concerto il 16 febbraio
alle ore 18,30 a piazza
del Popolo, cui farà da
sfondo il  suggestivo
sparo dei fuochi pirotec-
nici dalla terrazza del
Pincio.  [per dettagli
www.carnevale.roma.it]

Irenella Sardone
irenella.sardone@

vocequattro.it

Dagli spettacoli
acrobatici con 

i cavalli, alle danze
giapponesi.

Quest’anno la città
rivive la tradizione
in una dimensione

inedita 
e divertente,

regalando
indimenticabili

momenti di
spettacolo gratuito

La tradizione del Carnevale romano
si deve ad un papa veneziano, Pao-

lo II, che alla metà del Quattrocento
elevò a grande celebrazione cittadina
quella che fino ad allora era stata una
festicciola rionale delle osterie del
Monte Testaccio.
Appassionato di corse di cavalli, il
Pontefice volle e ottenne il privilegio
di poterle ammirare comodamente
dalla sua residenza privata, l'attuale
palazzo Venezia, luogo di conclusione
e premiazione delle sfilate equestri
che dalla porta del Popolo attraversa-
vano l'antica via Lata, da allora chia-
mata via del Corso. Per questa com-
petizione venivano selezionati cavalli
di razza araba, detti barberi o berbe-
ri, che correvano senza cavaliere fra
la folla concitata, durante l'ultimo
giorno di Carnevale, il martedì grasso.

La tradizione sopravvisse per quattro
secoli, arricchita da carri allegorici
con cui si misurava il prestigio delle
famiglie nobili e dal corteo dei “moc-
coletti” in cui il popolo sfilava indos-
sando abiti sfarzosi con una lanterna o
un lume acceso, il tutto per un gioco:
consisteva nello spegnere il moccolo
di una persona di sesso opposto che, a
quel punto, doveva togliersi la ma-
schera. Facile immaginare che con le
maschere tutto era concesso, dai furti
ai tradimenti coniugali. Durante il Ro-
manticismo artisti e scrittori di tut-
t'Europa accorrevano a Roma affasci-
nati dall'eco della festa di Carnevale
che fu tuttavia soppressa alla metà
dell'Ottocento per la pericolosità del-
le corse, a causa delle quali ogni anno
c'erano diverse vittime.

(I.S.)

Nota storica sul Carnevale
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Il Carnevale arriva in
periferia con le allegre
maschere dei clown e

dei burattini di “Pulcinella
e compagnia bella”. Que-
sto il nome dell’équipe
“reclutata” dall’astuto
personaggio di bianco ve-
stito, per portare alla bi-
blioteca Flaiano un friz-
zante spettacolo per bam-

bini tra i 6 e i 10 anni. Il
12 febbraio gli attori e bu-
rattinai dell’associazione
“Oltre le parole” hanno
interpretato storie e letture
sul tema “Pane, fiabe e
cioccolata” negli  spazi di
via Monte Ruggero, in-
trattenendo i piccoli con
filastrocche, rime, scherzi
e sberleffi. L’associazio-

ne, attiva da anni, vanta
competenze qualificate in
ambito psico-pedagogico
e ha fatto dell’espressione
artistica la chiave di volta
del proprio operato. 
La performance ha alter-
nato il teatro di figura e
d’attore con le letture, la
magia clownesca del
grande Pulcinella e le note

allegre della musi-
ca di sottofondo,
grazie all’organetto
suonato dalla narra-
trice burattinaia che
ha reso l’iniziativa
una vera e propria
festa. In quest’otti-
ca, ben si coniuga il
tema dell’alimenta-
zione con quello
della recitazione,
poiché ai racconti
dal contenuto va-

riamente le-
gato al cibo,
è seguita
un’appetitosa
merenda of-
ferta dalla di-
rezione della
biblioteca a
tutti i bimbi,
che –fuor di
metafora- si
sono leccati i
baffi.
Da non per-
dere per i
bambini an-
che i festeg-
giamenti an-
nuali orga-
nizzati dal
comitato parrocchiale
Sant'Antonio: nel pome-
riggio di  sabato 13 feb-
braio i tradizionali carri
allegorici sfileranno a Set-

tebagni e si potranno gu-
stare dolci fatti in casa.

Irenella Sardone
irenella.sardone@

vocequattro.it

Il teatro dei
burattini e le

maschere degli
attori del Teatro

Civile hanno
coinvolto il pubblico

infantile tra libri
divertenti e golosi,

mentre la
parrocchia di
Sant'Antonio

durante la sfilata
offrirà i dolci tipici

a grandi e piccini

Il Gran Carnevale romano è giunto al-
l'VIII edizione. Il 14 febbraio la via

Tiburtina, tra via di Portonaccio e Ca-
sal Bruciato, si trasformerà in un'im-
mensa isola pedonale, circa 30.000
metri quadri, in cui sfileranno carri
allegorici, maschere e sarà protagoni-
sta il divertimento. La festa si svolge-
rà davanti ai gloriosi stabilimenti ci-
nematografici ex De Paolis, oggi solo
“Studios”.
Il Gran Carnevale nacque nel 2003
grazie a Toni Sarnataro e Rosangela
Castelli. Quella prima edizione fu te-
nuta a battesimo da Sabrina Ferilli e
fece registrare 20.000 presenze. Nel
2006, quando si fece nascere la nuova

maschera di “Tiburtello”, furono con-
teggiati oltre 75.000 partecipanti. L'e-
vento ha da sempre voluto ridare ai
romani quella tradizione perduta e
che ha sempre reso celebre la Città
Eterna, soprattutto dal XVIII al XIX se-
colo: il Carnevale non era solo una
tradizione veneziana. Coinvolti nell'e-
dizione moderna tutti i comitati citta-
dini, le comunità parrocchiali e alcu-
ne realtà scolastiche, ognuna con un
proprio spettacolo, gente e bambini in
maschera, carri allegorici. Un appun-
tamento da non mancare anche per la
gente del IV Municipio, naturali “vici-
ni di casa” dei quartieri tiburtini.

Nicola Sciannamé

Una gran festa a poca distanza dal IV Municipio

Carri allegorici sulla Tiburtina
Èarrivata alla

terza edizione
la festa in masche-
ra organizzata dal
comitato festeggia-
menti di Sant'Anto-
nio. Sabato 13 feb-
braio, appunta-
mento è fissato al-
le 14,30 sul sagrato
della chiesa par-
rocchiale.
Un carro addobba-
to aprirà la sfilata
che percorrerà le principali vie del
quartiere, chiuse al suo passaggio dalla
polizia locale, per tornare al punto di

partenza, dove le
infaticabili signore
del comitato pre-
pareranno dolci
per tutti. In caso di
brutti scherzi at-
mosferici, i festeg-
giamenti si terran-
no nei locali della
parrocchia, dove il
provetto servizio di
animazione intrat-
terrà grandi e pic-
cini con giochi,

scherzi e palloncini colorati. È il caso di
dire che è gradito l’abito mascherato!

Luciana Miocchi

Per la terza edizione del Carnevale, 
a Settebagni tutti in maschera

Alla biblioteca Flaiano e a Settebagni le iniziative del quartiere

Un Carnevale a misura di bambino
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AVigne Nuove, tra
via Matarazzo, via
Poggioli e

via Alberini, vi so-
no delle aree verdi
abbandonate, delle
quali dovrebbe oc-
cuparsi il Servizio
Giardini. Con ordi-
nanza 1645 del Co-
mune di Roma da-
tata 25/3/1988 le
ditte che avevano
costruito i palazzi
furono incaricate di

realizzare anche le opere
di urbanizzazione secon-
daria comprendenti le
aree destinate a verde at-
trezzato. Col passare degli
anni buona parte delle at-
trezzature interne si sono
degradate e distrutte e la
manutenzione è prestata
solo dagli amministratori
condominiali e da inter-

venti volontari.
Nel 2006 le aree fiancheg-
gianti via Poggioli furono
affidate al Servizio Giar-
dini. Il presidente del co-
mitato di quartiere di via
F.M. Poggioli, Natale Ver-
gamini, spiega che sono
state inoltrate quasi un
centinaio di richieste, sin
dai tempi della Giunta

Salducco, per la
cura delle aree
verdi, l'ultima il
10 maggio 2009.
Attualmente è
stato approvato
un progetto di ri-
qualificazione
dalla Commis-
sione ai Lavori
pubblici del IV
Municipio, però
solo per il parco

di via Alberini, l'u-
nico a essere fornito
d'impianto idrico ed
elettrico (da rimet-
tere a norma), cam-
po polivalente e
parco giochi.
Assurda la situazio-
ne dell'area adia-
cente la rampa d'u-

scita del viadotto
Gronchi per Vigne
Nuove: vi è un
passaggio carrabile
dal viadotto, ma
non esiste in prati-
ca quello pedonale,
perché bisogna co-
steggiare le barrie-
re antirumore. A
via Poggioli l'erba
è altissima e vi so-
no anche degli al-

beri caduti non rimossi.
La manutenzione di que-
ste aree è indispensabile
per le 600 famiglie che
abitano nelle vicinanze,
disposte perfino a prende-
re in adozione le aree stes-
se, sempre che vengano
però debitamente attrezza-
te.

Claudia Governa
claudia.governa@

vocequattro.it

Tra via Matarazzo e via Poggioli le cosiddette “terre di nessuno”

Aree verdi abbandonate a Vigne Nuove
Mancanza 

di manutenzione, 
di attrezzature 

e perfino 
di passaggi pedonali

Via Matarazzo, stretta e non indicata per chi arriva da largo fratelli Lumiere, è
l'unica via che conduce più di seicento famiglie a via Poggioli e via Alberini. Ep-

pure spesso le macchine sono parcheggiate male, in modo da ostruire il passaggio,
e, per quanto riguarda l'indicazione, ne è stata messa un'altra, in fondo alla via, di
fronte a quella preesistente in marmo, ma con il nome di battesimo diverso, senza
peraltro risolvere il problema, perché con la macchina si arriva solo da largo Lumie-
re. Comunque quello giusto è Raffaello.

I nomi delle strade, intitolazioni spesso errate. 
Il caso di via Matarazzo

Raffaello o Raffaele?
Già un casso-

netto “indif-
ferenziato” era
scomparso, tem-
po fa, in via Ore-
ste Nigro, per ri-
comparire dopo
due giorni, sem-
pre brutto e
sporco. Poi fu la
volta di quello
‘blu’ della diffe-
renziata in via
Feo Belcari al
‘ponticello’. Oggi il posto è lo stesso,
ma è scomparso quello dell’indifferen-

ziata. Inutili le
segnalazioni dei
cittadini che
commentano con
le buste della
spazzatura in ma-
no: «Ma se l’han-
no portato via lo-
ro, perché dopo
più di una setti-
mana non l’hanno
ancora riporta-
to?». Intanto la
Ta.Ri. si continua

a pagare al 100% mentre le strade biso-
gna pulirsele da soli.

Scomparso un altro cassonetto Ama a Cinquina

Il mistero dei cassonetti fantasma
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ualche timore per
quelle “aule del
mistero” chiuse da

un anno dalla Regione
Lazio, proprietaria del-
l’immobile di viale
Adriatico 140 c’era,
stante le vaghe notizie
che circolavano dagli
ambienti scolastici, Mu-
nicipio e Regione
stessa. Risolte le
questioni tecniche e
finito l’iter burocra-
tico, a breve parti-
ranno i lavori per
l’attesa ristruttura-
zione all’Istituto
comprensivo mon-
tessoriano, una delle
migliori in Italia e
vanto del IV Muni-
cipio. 
Infatti, come previ-
sto dalla legge
265/99, i proprietari
degli immobili (re-
gioni, comuni e pro-

vince) dovevano mettere
a norma gli edifici scola-
stici entro il 31 dicembre
2004 e i dirigenti scola-
stici - come “datori di
lavoro” – dovevano far
completare i lavori entro
il 31 dicembre 2000, poi
prorogata al 31 dicembre
2005 per le sole opere

d’edilizia già pro-
grammate e finan-
ziate dalle Regioni.
Si sapeva di inda-
gini statiche in
molti istituti italia-
ni dopo il  crollo
che causò la morte
dello studente di-
ciassettenne Vito

Scafidi, in un
liceo di Rivoli
(To) e quello
della Casa del-
lo studente con
il terremoto all’A-
quila. Anche il sot-
tosegretario alla
Protezione Civile (e
ora ministro in pec-
tore), Guido Berto-
laso, aveva parlato
di 9 mila delle 11
mila scuole statali
italiane fuori dai cri-
teri antisismici.
Svanite poi le voci
di manovre “tatti-

Il digital divided non è solo
il divario materiale che in-
tercorre tra chi può accede-

re alle nuove tecnologie e chi
no, ma anche la distanza men-
tale tra chi è in grado di utiliz-
zare i nuovi strumenti e chi in-
vece non ha la possibilità di
imparare. Il Centro Donna Li-
sa, un ponte rosso che collega i
grigi palazzi di via Rosina An-
selmi, da anni si impegna per
offrire opportunità, calore, in-
formazione e sostegno alle
donne, aprendo le porte ad un
luogo che, quasi immaginifico, sem-
bra sospeso nel tempo e nello spa-
zio. Non solo simbolicamente, ma
anche materialmente, infatti, le sale

che accolgono il centro sono sospe-
se nel nulla, e vi si può accedere so-
lo attraverso una cupa scala di ferro.
Incertezza e curiosità, mentre si sa-

le, calore ed energia quando si
arriva. Da giovedì 11 febbraio
presso la sede del centro è ini-
ziato un corso gratuito di com-
puter, rivolto esclusivamente
alle donne e che si articolerà
in dieci incontri, tutti i giovedì
dalle 17 alle 19, il corso è
aperto a tutte coloro che, per
curiosità o per esigenza, si vo-
gliono accostare al mondo del-
l'informatica.
Per qualunque informazione si
può fare riferimento al numero
06.87141661, lasciando un

messaggio in segreteria si verrà
prontamente richiamate.

Sara Nunzi
sara.nunzi@vocequattro.it

che” per rientrare in
possesso dei locali sco-
lastici, dopo i molti anni
d’affitti non pagati dal
comune di Roma, per
una vendita ai privati
dell’intero complesso ex

Gil per farne un albergo,
è confermato che la sto-
rica scuola di Montesa-
cro resterà dov’è.

Maurizio Ceccaioni
maurizio.ceccaioni@

vocequattro.it

Ad un anno dalla
chiusura di alcune

aule, la Regione ha
concluso l’iter

burocratico per la
manutenzione

straordinaria nella
“Montessori” e

partiranno pure i
lavori per

completare la messa
a norma

dell’edificio
scolastico 

Proprio non ci stanno molti genitori degli alunni
della scuola montessoriana di viale Adriatico.

Con una lettera alla dirigente e al Consiglio d'istitu-
to, hanno condannato le modalità dell’iniziativa e
diffidato la stampa dall’uso delle immagini riprese
durante la visita di Renata Polverini. 
Pare che il Consiglio d’istituto fosse contrario al-
l’incontro mediatico, ma che la dirigente scolastica
abbia voluto ricevere ugualmente nel suo ufficio
(cosa peraltro legittima) la candidata alle prossime
elezioni regionali per il centrodestra, accompagna-
ta dal presidente municipale Cristiano Bonelli e da
numerosi esponenti del Pdl locale. Da quanto ap-
preso dai genitori, nonostante la premessa di Bo-
nelli che sarebbero rimasti solo pochi minuti, la di-
rigente ha poi proposto di vedere i bambini al ‘la-
voro’ ed è stata scelta la ‘I B’ delle elementari.
Il gruppo, accompagnato da nutrito numero di
‘operatori dell’informazione’, è entrato inaspetta-
to e ai primi ‘scatti’ pare che la dirigente abbia in-
vitato a non riprendere e fotografare i bambini. De-
cisione condivisa dalla Polverini, frastornata e non
a suo agio in quel contesto, dal quale mancavano
solo i giornalisti dei periodici locali ormai abituati
agli inviti “mirati” da parte di quest’amministrazio-
ne che dispensa le notizie e gli inviti alle conferen-
ze stampa con uno strano ”bilancino del farmaci-
sta”. Adesso si attende una presa di posizione del
Consiglio d’istituto sulla lettera dei genitori e la ri-
sposta della direzione scolastica.

(M.C.)

Dopo la visita a sorpresa della
Polverini alla “Montessori”

Strascichi polemici 
per l’iniziativa politica

“segreta”

Il 17,6% degli edifici scolastici italiani è stato co-
struito tra il 1900 e il 1940; il 28% tra il 1940 e il

1965; il 45,9% tra il 1965 e il 1990. Solo il 5,1% tra il

1990 e il 2002. Il 57% delle scuole non possiede il
certificato d’agibilità statica; il 36,1 non ha gli im-
pianti elettrici a norma; nel 29,7 ci sono barriere ar-
chitettoniche. Il 57,4% è privo del certificato d’agi-
bilità sanitaria; il 90% ha ingressi fuori dagli stan-
dard di sicurezza adeguati; il 91% non ha l’ingresso
facilitato per disabili; in 70 casi su 100 non esistono
gradini antiscivolo; solo nel 36% c’è la chiusura anti-
panico. In una scuola su cinque le vie di fuga non so-
no ben segnalate; una su tre ha scale di sicurezza e
il 73,2% non ha il certificato di prevenzione incendi.
Il 33,1% degli edifici necessitano di interventi di ma-
nutenzione urgente e nel 53,1% degli istituti, nel-
l’ultimo quinquennio si è fatta una manutenzione
straordinaria. Oltre il 20% delle scuole non ha atti-
vato il servizio di prevenzione e protezione, il servi-
zio antincendio e il servizio di primo soccorso (ela-
borazione su dati Miur e Legambiente)

(M.C.)

Scheda su dati Miur e Legambiente riguardo le negatività delle scuole italiane

Una situazione allarmante

Corso di computer gratuito nella splendida cornice nel centro di via Anselmi

Lisa dice no al digital divided
Perché la curiosità, l'informazione e l'indipendenza passano anche attraverso internet

Q

Anche alla Montessori di viale Adriatico, da tempo in attesa di interventi

Scuole sicure, avanti tutta
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Tesserini magnetici
per registrare i ri-
tardi e le entrate in

seconda ora, palmari agli
appelli. Al liceo classico
Aristofane entra
prepotentemente la
tecnologia. L'Istitu-
to rappresenta la
punta di diamante
del sistema scolasti-
co capitolino, con
le sue classi speri-
mentali, la piatta-
forma moodle per
l'e-learning e a tan-
to altro, senza tra-
scurare il rapporto

umano con i suoi 1.100
studenti. Oggi, quando i
ragazzi inseriscono lo
“school pass” in un letto-
re, viene stampato un cer-

tificato che attesta il ritar-
do e che, consegnato in
segreteria, viene subito
registrato.
Il preside, Rosario Salo-

ne, vorrebbe, per il
prossimo anno, un
nuovo sistema di
identificazione a ra-
diofrequenza con ri-
levazione dello stu-
dente tramite lettura
di un chip indivi-
duale: «Servirebbe
a snellire tante pro-
cedure - ha spiegato
il preside - Vedremo
se la scuola troverà

Al liceo classico Aristofane la tradizione cede il passo alla tecnologia

La classe studentesca in un paradiso “interconnesso”

le risorse in bilancio. A
maggio prenderemo una
decisione nel collegio dei
docenti». Oggi gli opera-
tori scolastici fanno l'ap-
pello della prima ora,
classe per classe, provvi-
sti di palmari: censiscono
e trasmettono le informa-
zioni alla segreteria senza
registro di classe. «Non
utilizziamo gli sms o le
mail per le comunicazioni
con i genitori, se non in
casi estremi - dice la pro-
fessoressa Angerosa - La
scelta di questi sistemi al-
tamente tecnologici, non

è per deresponsabilizzare
i ragazzi o invadere i loro
spazi, ma per sveltire e
alleggerire la burocrazia,
per una visione più chiara
delle dinamiche studente-
sche».
«Si è scritto e detto che
all'ingresso 1100 studenti
devono timbrare il cartel-
lino - afferma un rappre-
sentante d'istituto - Non è
così, altrimenti dovrem-
mo metterci in fila dalle 7
per poter entrare alle 8».

Sara Nunzi
sara.nunzi@

vocequattro.it

Tesserini magnetici
per i ragazzi 

e palmari 
in dotazione agli

operatori scolastici
per registrare

ritardi e assenze.
Rimane intatto 

il rapporto umano

Amovimentare Settebagni nella
prima settimana di febbraio

alcuni furti a opera di ignoti e ar-
resti dei carabinieri.
La notte del 9 febbraio la zona è
stata interessata da una serie di
furti che hanno messo in al-
lerta i proprietari di tre lo-
cali commerciali. Il bar Gli-
cine, il bar Aldino e il cen-
tro commerciale Iper Tri-
scount hanno subito quasi in
contemporanea il raid di
sconosciuti: rubata mercan-
zia varia comprese sigaret-
te, “gratta e vinci” e altro.
Alcuni cittadini, svegliati da
rumori sospetti, hanno ri-
chiesto telefonicamente
l’intervento delle forze del-

l’ordine. Queste sono arrivate,
ma i malfattori se l'erano già svi-
gnata. Dalle prime indagini è ri-
sultato che i furti erano forse im-
putabili ad  un gruppo. I Carabi-
nieri stanno investigando.

Il 4 febbraio, invece, i militari
della stazione di Settebagni erano
stati impegnati in indagini per la
ricerca di un cittadino rumeno
evaso dagli arresti domiciliari a
Fiano Romano. Lo straniero era ri-

uscito a nascondersi in un
casale  abbandonato della
Bufalotta con altri due suoi
connazionali. I carabinieri,
scoperto il nascondiglio,
hanno fatto irruzione. Il
gruppo è stato tratto in ar-
resto per ricettazione di
oggetti rubati rinvenuti nel
casale. Sono in corso ricer-
che per l’identificazione
dei proprietari della merce
rubata.

(C.M.)

Settebagni:  fra furti notturni e arresti diurni

Si precisa che le due foto apparse su La Vo-
ce del Municipio del 29 gennaio 2010 a pa-
gina 18, a corredo dell'articolo “Renata Pol-
verini al Cis di Via Val Trompia”, sono state
gentilmente concesse da Gianluca Fratelli
cui vanno i ringraziamenti della Redazione.
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L’opposizione mu-
nicipale non
perde occasione

per sostenere che le se-
dute del Consiglio siano
gesti te dal presidente
Roberto Borgheresi in
modo da nascondere le
divisioni nella maggio-
ranza, della quale politi-
camente fa parte, essen-
do lui  eletto nel Pdl:
evidenzia così le apertu-
re e le chiusure, ritenute
“arbitrarie”, del presi-
dente, i rinvii considera-
ti ingiustificati. A questo
si aggiunge la protesta
del consigliere Limardi,
passato all’Udc rivendi-
cando un ruolo da capo-
gruppo, previsto dal re-
golamento comunale,
ma non da quello muni-
cipale

«I consigli sono convo-
cati solo con gli atti pre-
sentati dal Pdl, io non
riesco a capire perché i
consiglieri del centrosi-
nistra negli ultimi due
mesi non hanno portato
nulla. Che strategia è,
cerco di non far funzio-
nare l’organo costituzio-
nale?».
E le sedute aperte in
“maniera arbitraria”?
Se i cinque minuti cano-
nici di rispetto per i con-

siglieri, sono presi come
un arbitrio, ricordo che
esiste il quarto d’ora ac-
cademico, in tutti gli en-
ti. Non credo che siamo
così formali da pensare
che il consigliere arriva-
to verso le diciassette e
cinque minuti abbia por-
tato offesa all’aula. Co-
me l’andarsene via pri-
ma, fa parte della libertà
di un consigliere.  Ho
fatto un esperimento per
capire quanto fosse sen-
tita la puntualità in Con-
siglio, aprendo al secon-
do: c'erano quattro con-

siglieri; Corbucci non ha
risposto. Gli ho regalato
il foglio dell’appello do-
ve era assente. Se apro
puntuale, chi arriva in
ritardo si sente offeso.
Se apro in ritardo, chi è
stato puntuale si sente
leso nella democrazia!
Borghersi è super par-
tes?
Tanto che a volte sono
crit icato dallo stesso
Pdl. Non vedo presenta-
re atti, né fare critiche

politiche. Solo polemi-
che sui cinque minuti…
forse non sono capaci ad
essere opposizione, non
sono abituati.
E sulla discrepanza di
applicazione del rego-
lamento municipale o
comunale?
La cosa più legittima del
mondo. Se non si voleva
che ci fossero delle dif-
ferenze, non si sarebbe-
ro fatti i regolamenti dei
municipi. Regolamento
fatto, votato l’11 settem-
bre 2004, verificato dal
segretariato del Comu-
ne, ratificato dal Consi-
glio comunale. Il Muni-
cipio applica il suo re-
golamento.

«La destra è divisa, vuo-
le evitare di andare sotto
paralizzando i consigli,
non presentando più atti,

non eleggendo il presi-
dente del consiglio mu-
nicipale in II Municipio
e al  Comune facendo
l’appello alle 16, non ri-
spondendo e rifacendolo
dopo due ore facendo
mancare il numero lega-
le. Nel Pdl c’è una spac-
chettatura dei singoli
pezzi, che va oltre Fi e
An. Il consiglio lo devi
aprire, se vai sotto, vai
sotto. La politica è an-
che questo».
«Borgheresi ha un de-
merito: vuole fare quello
che difende a tutti i costi
la maggioranza, cercan-
do di ritardare il Consi-
glio,  sospendendolo,
chiudendolo. Maschera
il fatto che ultimamente
vanno sempre sotto.
Tentano di nascondere
le loro spaccature. Bor-
gheresi dovrebbe fare
come ha fatto il giorno
dopo le polemiche, fa-
cendo l’appello puntual-
mente alle 10: hanno ri-
sposto otto consiglieri, è
mancato il numero lega-

le. Lo capisco, perché
tenta di difendere la sua
maggioranza, ma non è
il suo compito. Abbiamo
chiesto che tutti i consi-
gli  vengano aperti  in
orario, oppure andrò co-
me vice presidente e
aprirò l’aula. Ma Bor-
gheresi con una lettera
ha praticamente vietato
agli impiegati di darmi
le chiavi se non è pre-
sente, a meno che non
stia male. Non lo fa per
mancanza istituzionale,
ma deve rappresentare
tutto il Consiglio, anche

l’opposizione. Si appella
al regolamento munici-
pale quando gli  pare.
Quando gli  conviene
utilizza quello comuna-
le. Quest'ultimo conta
più di quello municipa-
le. Nessuno gli ha chie-
sto di dimettersi, ma mi
aspetto che lui  faccia
quel che deve fare a li-
vello istituzionale».

Luciana Miocchi
luciana.miocchi@

vocequattro.it

Consigli ritardati,
sospesi, chiusi in
anticipo. Visti da

Riccardo Corbucci

Consiglieri
ritardatari o in

anticipo. Risponde il
presidente del

Consiglio municipale

Polemiche sulla conduzione del parlamentino municipale

Presidente del Consiglio nell’occhio del ciclone
Borgheresi: «Se apro
puntuale, chi arriva

in ritardo si sente
offeso. Se apro in

ritardo, chi è stato
puntuale si sente

leso nella
democrazia!».

Corbucci:
«Borgheresi ha un

demerito: vuole
difendere a tutti i

costi la
maggioranza,

cercando di
ritardare il

Consiglio,
sospendendolo,

chiudendolo»

Il 29 gennaio
nella sede del

Pd di Monte
Sacro si è te-
nuto il primo
incontro della
Scuola di For-
mazione Politi-
ca organizzata
da Officine De-
m o c r a t i c h e ,
gruppo dei Gio-
vani Democra-
tici del IV Mu-
nicipio.
La discussione, coordinata da Mauro
Piccinini, si è svolta su “Obiettivo:
Stati Uniti d'Europa”. Sono intervenuti
David Sassoli, capo delegazione del Pd
al parlamento europeo e Francesco
Cerasani, del IV Municipio, ricercatore
e da 6 anni assistente presso il parla-
mento europeo. Interessante l'intera-
zione tra i giovani, pronti a informarsi
di più sulle dinamiche che caratteriz-
zano la società attuale e un europar-
lamentare che ha portato prima di
tutto la sua esperienza personale. Ef-
fettivamente i ragazzi di oggi sono i

primi ad aver
avuto l 'occa-
sione di parte-
cipare a pro-
getti come l'E-
rasmus e a
sentirsi in
qualche modo
più cittadini
europei, con
la necessità
quindi di capi-
re quanto l'Ue
sia un'entità
astratta o con-

creta, che incide sulla vita di tutti i
giorni. Sassoli, partendo dal trattato
di Lisbona, ha spiegato come il Parla-
mento europeo soffra ancora troppo
spesso il peso dei singoli governi na-
zionali e ha parlato di quelle che sono
le attuali priorità: l'Africa, il welfare,
la questione sociale. Inoltre è stata
portata avanti un'analisi sulle prospet-
tive geopolitiche e sul ruolo che l'Eu-
ropa giocherà nello scacchiere inter-
nazionale.

Claudia Governa
claudia.governa@vocequattro.it

Incontro con l'europarlamentare David Sassoli
presso il circolo Pd Talenti

I giovani e gli Stati Uniti d’Europa
Inaugurazione lo scorso 5 febbraio

del nuovo circolo territoriale “Ta-
lenti” di via Carlo Dossi, già storico
quartier generale territoriale del
vecchio Msi
e di An.
Dinanzi a
una gremita
platea di
vecchi soci e
non, la ceri-
monia è sta-
ta condotta
dal presi-
dente del
circolo Ric-
cardo Urba-
ni, seguito
dall’assesso-
re alle Poli-
tiche Sociali
del IV Municipio, Francesco Filini,
che ha dato ai presenti interessanti
cenni storici sulla storia del circolo e
delucidazioni sui servizi offerti alla
gente, per i quali il circolo sarà sem-
pre più specifico ed assoluto punto di
riferimento. 
Presenti anche la consigliera nonché
presidente della Commissione dei

Servizi Sociali, Lina Tancioni, interve-
nuta sulle tante problematiche degli
anziani e dei disabili. Figura d’ecce-
zione, il candidato alla regione La-

zio, Paolo
Ter ranova ,
che concor-
re per Rena-
ta Polverini
presidente,
presentatosi
al pubblico
sfoderando
il suo vasto
cur r i cu lum
di attivista e
p o l i t i c o ,
svolto già in
ambito co-
munale. Al-
l ' i naugura-

zione anche l’assessore ai Lavori pub-
blici del Comune, Filippo Ghera, il
consigliere comunale Lavinia Mennuni
e il deputato Fabio Rampelli che ha
concluso con un suo intervento la ce-
rimonia. Ad allietare tutti, un gradito
rinfresco.

Romano Amatiello
romano.amatiello@vocequattro.it

Nel territorio si respira già aria di campagna elettorale

Inaugurato il nuovo circolo Pdl Talenti

Roberto Borgheresi Riccardo Corbucci
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Fa discutere un caso
di bullismo regi-
strato nella scuola

media statale “Fidenea”.
A denunciarlo è una
mamma che il 28 gennaio
si è vista tornare a casa il
proprio figlio di 11 anni,
con un grosso ematoma
alla testa. La causa? Una
serie di pugni sferrati da
un ragazzo che frequenta

la stessa scuola.
Marco, nome puramente
di fantasia, non sarebbe
stato soccorso subito dai
suoi professori, ma solo al
termine delle lezioni, dal-
la mamma che lo ha ac-
compagnato al pronto
soccorso. Lì i medici han-
no riscontrato un trauma
cranico. Il piccolo Marco
ha raccontato che mentre

Alla fine si è scelto il bicchiere
mezzo pieno e il 27 gennaio la
casa nel parco della Cecchina è

stata inaugurata dal presidente del Muni-
cipio, Cristiano Bonelli, alla presenza di
cittadini e politici locali. Tutto iniziò a
marzo 2008, quando due esponenti ex
Udeur (poi tesserati al Circolo Pd Talen-
ti), Mirco Coratti e Claudio Maria Ricoz-
zi, pensarono di mettere nel mezzo del-
l’area giochi dei bambini un prefabbrica-
to avuto dal costruttore Mezzaroma per
farne un centro anziani. Ma senza auto-
rizzazioni e licenze di sorta, tanto da ren-
derlo un pericoloso cantiere accessibile a
chiunque. La nuova amministrazione, do-
po le sollecitazioni dei cittadini, bloccò il
cantiere: «Dovevo però scegliere – dice
Bonelli – se chiudere tutto o trovare chi
completava l’opera senza oneri per noi».
Oggi quel manufatto, considerato un’om-

bra della passata amministrazione, è ter-
minato. Gran parte della struttura è stata
assegnata alla cooperativa sociale “Bot-
tega solidale” che ha speso circa 80.000
euro per il completamento: la gestirà per
otto anni come centro di formazione e
produzione artigiana anche per i figli dei
rifugiati politici in Italia; 40 mq vanno
invece al Cdq Montesacro Alto e al Co-
mitato anziani della Cecchina.
Nota negativa: i volantini targati Pd di-
stribuiti dall’ex assessore Ricozzi e Aldo
Coratti, padre del consigliere comunale
Mirco, con l’accusa di strumentalizzazio-
ne al Cdq per quei locali. Dal 1990 “La
bottega solidale” promuove prodotti pro-
venienti da oltre 150 gruppi di piccoli
produttori dal Sud del mondo, oltre alla
finanza etica e il turismo responsabile.

Maurizio Ceccaioni
maurizio.ceccaioni@vocequattro.it

Una mamma protesta contro l’aggressione subita a scuola dal figlio

In una media statale a Fidene: c’è bullismo?
giocava a calcio durante
l'intervallo, è stato aggre-
dito da un ragazzo più
grande perché non voleva
consegnargli il pallone.
Ora il bambino non vuole
più frequentare le lezioni.
L’episodio è stato segna-
lato alla preside e sembra
purtroppo che non sia il
primo caso di bullismo
nella scuola, tanto che più
di qualche genitore avreb-
be richiesto il nullaosta
per trasferire i propri figli
altrove.
La signora B.C. confessa
che anche un amico di suo
figlio, che frequenta una
diversa sezione, è stata
vittima di un episodio si-
mile. Il ragazzino è ora in
cura da uno psicologo. «È

un ambiente violento di
adolescenti troppo sfrenati
- dice  la mamma di Mar-
co - Non intendo far cre-
scere mio figlio con ele-
menti simili. Una signora
che conosco pare che ab-
bia trovato addirittura nel-

lo zaino di un compagno
di classe del figlio, una
penna che nasconde un
coltello a lunga lama».
«C’è un disagio giovanile
che desta molta preoccu-
pazione – commenta
Giorgio Limardi, consi-
gliere municipale (Udc) –
Da parte delle istituzioni è
opportuno attuare dei pro-
getti in grado di stimolare
la solidarietà e il rispetto
tra gli studenti. In com-
missione Scuola stiamo
lavorando con il presiden-
te Emiliano Bono e l’as-
sessore Filini per mettere
a punto piani adatti a limi-
tare episodi riprovevoli
come quelli avvenuti nella
scuola media di Fidene».  

Alberto Xerry de Caro

L’episodio risale 
al 28 gennaio. 

Il bambino, 11 anni,
è stato colpito 

alla testa 
da un ragazzino più

grande. Risultato?
Trauma cranico. 

Da alcune
testimonianze pare
che siano accaduti

altri fatti 
del genere

Ore 8,45 al-
l'incrocio

di via Fucini-
via Fracchia
ogni giorno è
sempre la
stessa storia:
semafori lam-
p e g g i a n t i ,
macchine che
si incastrano
tra loro, pic-
coli tampona-
menti (quan-
do non succe-
de di peggio), nervosismo tra gli auto-
mobilisti. Tutto questo a pochi metri
dalla sede del IV Municipio dove il pro-

blema del-
l'incrocio è
da anni
ignorato da
tutti. Tante
le lamente-
le, tanti gli
i n c ident i ,
tante le pro-
poste per
rendere me-
no pericolo-
so l'incrocio,
ma  la situa-
zione rima-

ne sempre la stessa. Che senso ha istal-
lare dei semafori se poi questi devono
rimanere, per anni, lampeggianti?

Pericolosi incastri all’incrocio
Fucini-via FracchiaConsegnata la casa nel parco della Cecchina

Da degrado e illegalità, alla
solidarietà internazionale

Inaugurata da Bonelli con anziani e Cdq Monte Sacro Alto. Lavori ultimati a 
spese della cooperativa sociale “Bottega solidale”. Contestazione, accuse contro

il Cdq e volantinaggio dell’ex assessore municipale Ricozzi e Coratti (padre)

Giorgio Limardi
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C’è una linea d'autobus,
l’80 express, che parte

dal Nuovo Salario e arriva in
pieno centro, fermandosi a
piazza San Silvestro, dopo aver
attraversato un percorso pieno
di difficoltà.
Le prime avvisaglie di quello
che aspetta i passeggeri in at-
tesa in piazza Ottaviano Vi-
mercati si palesano nell’orario
che va dalle 8.30 alle 9: l’au-
tobus non è al capolinea oppu-
re c’è ma non parte, è rotto.
Oppure c’è ma ha le porte
chiuse e sembra abbandonato a se stesso, fa schifo so-
lo a vederne le condizioni, poi finalmente arrivano le
attese delucidazioni: parte il mezzo successivo. Spesso
e volentieri, a causa di questi accadimenti, l’80 parte
pieno già dal capolinea e ogni fermata straborda di
passeggeri inferociti per la lunga attesa. Molti gli uten-
ti che non riescono a entrare nella vettura e questo
provoca tempi di sosta alle fermate che sembrano non
finire mai. Poi l’autobus arriva nella zona tra viale Eri-
trea e corso Trieste dove puntualmente si blocca: in

corso Trieste ci sono i lavori
per il rifacimento dei marcia-
piedi e la strada è ridotta ad
una sola corsia. I vigili non ci
sono quasi mai.
Ci sono i giorni in cui le cose
vanno anche peggio: il 28 gen-
naio ore 9, l’80 express si fer-
ma per un guasto e non riparte
più, si trova a piazza Conca
D’Oro, incastrato tra il marcia-
piede e le lamiere che delimi-
tano i lavori della B1. In 10 mi-
nuti si forma un’ incredibile fi-
la di automobili e bus in fila

nell’ingorgo. I passeggeri si riversano quasi tutti su via
Conca D’Oro in attesa dell’80L, i più coraggiosi sfidano
le basse temperature e attraversano il Ponte delle Valli
a piedi.
L’importanza della linea è indiscutibile, allora ci si
chiede perché non provvedere ad una regolare manu-
tenzione delle vetture e ad un controllo periodico dei
tempi di frequenza, soprattutto negli orari di punta.

Stefania Cucchi
stefania.cucchi@vocequattro.it
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Dopo gli articoli
apparsi nello
scorso numero de

La Voce, il “Comitato
Viale Lina Cavalieri”,
precisa su alcune affer-
mazioni. In primo luogo,
spiega in una nota Danie-
la Caramel, presidente
del comitato, “non corri-
sponde al vero il fatto
che il Tar del Lazio abbia
respinto il ricorso contro

l’installazione dell’anten-
na. Il Tribunale ammini-
strativo ha emesso un’or-
dinanza con cui respinge-
va, solo ed esclusiva-
mente, l’istanza cautelare
richiedente la sospensiva
dei lavori, mentre non è
stata ancora fissata l’u-
dienza di merito, a segui-
to della quale, dovrà es-
sere emessa la sentenza.
È evidente, quindi, che il

Puntualizzazioni e precisazioni sul famigerato ripetitore di piazza De Lucia

Antenna, aspettando le battute finali
Tar del Lazio,
deve ancora
pronunciarsi
sul ricorso”.
“Inoltre –
continua Ca-
ramel – le
frasi conclu-
sive dell'arti-
colo, lasciano
i n t e n d e r e
che, per la
nostra lotta,
non ci sia or-
mai più nien-
te da fare,
mentre i gio-
chi sono an-
cora aperti”.
Lunedì I feb-
braio, giorno
dopo la scadenza dell'ul-
tima sentenza di fermo
firmata da Cristiano Bo-
nelli, il Consiglio comu-
nale ha approvato all'u-
nanimità una mozione
con la quale si invitava il
sindaco Alemanno e la
sua giunta ad individuare
un sito alternativo per
l'antenna di Serpentara,
nonché a sollecitare le
parti interessate a parte-
cipare ad un tavolo di
trattative. Soddisfatti i
membri del comitato.
«Il Consiglio municipale
– ha sottolineato Fabrizio
Clavenzani, consigliere
di maggioranza – si è
sempre schierato a favo-
re del comitato e della ri-
mozione dell 'antenna.
Senza distinzioni di colo-
ri e di bandiere ci siamo
trovati in perfetto accor-

do. Bonelli ha da sempre
cercato di intavolare una
trattativa con la Ericsson,
ma siamo venuti a sapere
che molti tentativi sono
stati vanificati in quanto
la società di comunica-
zione ha venduto l'im-
pianto ad un secondo
operatore».
Il 28 gennaio anche la re-
gione Lazio ha preso po-
sizione. Filiberto Zaratti,
assessore regionale al-
l'Ambiente: «Ho richie-
sto al sindaco di Roma e
al presidente del IV Mu-
nicipio di non attivare
l'impianto, nell'interesse
dei cittadini e di valutare
con tutti i soggetti inte-
ressati la delocalizzazio-
ne dell'antenna». 

Sara Nunzi
sara.nunzi@

vocequattro.it

Lotta trasversale e un “no” compatto
all'apparato di emissione piazzato a
Serpentara. Il Consiglio comunale ha

approvato all'unanimità una mozione di
invito al sindaco Alemanno per individuare

un sito alternativo all'attuale

A  bordo dell’80 express, dal Nuovo Salario al centro di Roma

Un viaggio lungo e pieno di incognite
Capolinea deserti, mezzi che, quando compaiono, si rompono. I potenziali viaggiatori capiscono

subito con cosa avranno a che fare. Poi dovranno pure pigiarsi in vetture strapiene
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Iniziato il 31 gennaio,
il 1° Torneo di bocce
“Trofeo Marco Aure-

lio” si svolgerà fino al 26
marzo. L'evento è stato
presentato all’ombra del-
la statua equestre di Mar-
co Aurelio in Campido-
glio e alla presenza di
una folta rappresentanza
dei circoli bocciofili e
centri anziani romani, del
delegato capitolino alle
Politiche dello sport,
Alessandro Cochi, del
consigliere comunale Pd,
Fabrizio Panecaldo, vice-
presidente Commissione
Roma Capitale, del presi-
dente del Comitato pro-

vinciale di Roma della
Federazione italiana Boc-
ce, Carlo Luzi. L’iniziati-
va vuole sviluppare la co-
noscenza dello sport delle

Iniziata la campa-
gna di vaccinazio-
ne contro il Papil-

lomavirus (Hpv) pro-
mossa dalla Croce
rossa italiana, rivolta
alle ragazze tra i 13 e
i 18 anni in condizio-
ni di disagio fisico e/o
sociale e che abitano nel IV Municipio. Il
Papillomavirus è il principale responsa-
bile del tumore al collo dell’utero, secon-
da causa di morte in Europa (dopo il can-
cro al seno) per le donne fra i 15 e i 44
anni. Sarà possibile vaccinarsi a “Villa
Tiberia” (06/820901) e “Villa Valeria”
(06/872721), strutture che hanno parteci-
pato al progetto. Il vaccino tetravalente è
somministrato in tre iniezioni intramu-
scolari che devono essere fatte nell'arco
di 6 mesi. Finora, solo effetti collaterali
insignificanti: qualche gonfiore o rossore
sul punto dell’iniezione, leggero males-
sere nelle ore successive all’inoculazio-
ne, qualche linea di febbre e qualche raro

caso di allergia. Ma i
benefici sono supe-
riori ai rischi. Vacci-
narsi significa non
ammalarsi di questa
neoplasia. Secondo
Sandra Mazzoli, re-
sponsabile del Centro
di malattie sessual-

mente trasmissibili dell’Ospedale Santa
Maria Annunziata di Firenze, sarebbe ne-
cessario estendere il vaccino anche ai
maschi prima che comincino l'attività
sessuale: «Il Papillomavirus è responsa-
bile sia di tumori al collo dell’utero, che
di neoplasie rare e infezioni all'apparato
genito-urinario maschile». Vaccinare i
due sessi riduce le possibilità di contagio
nei rapporti sessuali, quindi il rischio di
tumori della cervice uterina nelle donne
non vaccinate e previene implicazioni al-
l’apparato genito-urinario maschile come
tumori rari al pene e all’ano. 

Silvia Colaneri
silvia.colaneri@vocequattro.it

Presemtato in Campidoglio alla presenza dei circoli bocciofili e centri anziani si disputerà fino al 26 marzo

Trofeo “Marco Aurelio”, al Tufello si gioca a bocce

bocce, momento di ag-
gregazione di uomini e
donne, di giovani e anzia-
ni; uno sport che in Italia
conta ben 100 mila tesse-

rati che quotidianamente
giocano alla “raffa”, al
“volo” e alla “petanque”,
le tre specialità di questo
gioco.
A questo primo torneo si
sono iscritte 22 società
dai diversi municipi di
Roma e zone limitrofe.
Ogni squadra è composta
da 6 a 9 atleti. Le forma-
zioni si affronteranno in
incontri all’italiana di so-
la andata: ognuna dispu-
terà due incontri in casa
e due fuori casa. Accede-
ranno alla fase finale le
prime squadre classifica-
te dei sei gironi elimina-
tori e le migliori due

squadre seconde classifi-
cate dei gironi con cin-
que formazioni. La fase
finale vedrà otto squadre
scontrarsi sui campi della
società sportiva ‘Ken-
nedy’ in via Monte Pe-
trella 29, dove il 25 mar-
zo, dalle ore 15, tutto sa-
rà ripreso dall’emittente
tv “Televita”.
L’iniziativa vede affianca-
ta l'Amministrazione co-
munale, i centri anziani e
la Federazione provincia-
le dei circoli bocciofili.

Valentino Salvatore 
De Pietro

valentino.depietro@
vocequattro.it

Evento a squadre 
a staffetta 

in collaborazione
con i centri anziani
e con il patrocinio

del Comune di Roma
– Dipartimento X –

Ufficio Sport

Il 6 febbraio la pa-
lestra dell’ex

scuola Silone, a Fi-
dene, ha accolto le
performance della
squadra di pallavolo
under sedici G.B.Vi-
co che ha aperto
l’evento “Sport &
Nutrizione” di Fron-
tis. A ricevere gli
ospiti la dottoressa
Paola Fiori con il
suo staff. Presenti
anche il consigliere
del IV Municipio, Alfredo D’Antimi e
il presidente del Consiglio municipa-
le, Roberto Borgheresi.
L’evento voleva far comprendere
l’importanza dell'attività sportiva
unita ad una corretta nutrizione per
il benessere quotidiano. La Fiori ne
ha evidenziato la rilevanza per quan-
ti vogliono migliorare il proprio ren-
dimento fisico e mentale, a qualun-
que età, in maniera semplice ed effi-
cace: «È lo sport che è votato a sal-
vaguardare la salute dell’uomo e co-
me diceva Ippocrate, è la vera medi-
cina naturale».
«Sarò sempre favorevole a questo ti-
po di convegni - ha aggiunto D'Antimi
- Sono valore aggiunto per il territo-
rio, utili ai giovani: favoriscono la co-

noscenza degli adolescenti per cre-
scere sani e in forma». Che possono
fare le istituzioni per favorire questo
tipo di informazione? D'Antimi e Fiori
concordano che la politica potrebbe
fare molto di più, anzi è priorità per
gli anni futuri l’incentivazione di se-
minari educativi con il coinvolgimen-
to di  ragazzi, famiglie e scuole. Bor-
gheresi ha manifestato ampio con-
senso per il convegno e la volontà a
sostenere in misura sempre maggiore
tali iniziative. Alle 18 Paola Fiori ha
parlato al pubblico con consigli utili
sul tema. A seguire, le premiazioni
alle squadre partecipanti e un buffet
con brindisi serale. 

Carmen Minutoli
carmen.minutoli@vocequattro.it

Convegno di Frontis patrocinato dal IV municipio 
e dalla Polisportiva Vico

Sport & Nutrizione

Prevenire il cancro del collo dell’utero 
e le altre malattie indotte dall’HPV

Vaccino gratuito a Villa Tiberia 
e Villa Valeria

Le ragazze dai 13 ai 18 anni in difficoltà economica che abitano 
nel IV Municipio potranno vaccinarsi per il Papillomavirus nelle

strutture sanitarie che partecipano al progetto
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Sono arrivati da mez-
za Italia per poterlo
avere così vicino da

riuscirlo a toccare. Già al-
le tredici i posti a sedere
erano tutti occupati, non-
ostante l’incontro inizias-
se solo alle 18. Il 6 feb-
braio è stato uno dei gior-
ni più impegnativi per la

security della Fnac di Por-
te di Roma, che ospitava
la presentazione dell’ulti-
mo lavoro del cantautore
milanese, “Romantico
rock show”.
Tanti i ragazzi ma soprat-
tutto tantissime ragazze,
dai quindici ai cinquan-
t’anni. Scatenate. Roba da

fare invidia a tanti
gruppi ultimo glam.
Perchè Gianluca Gri-
gnani non è uno di
quegli artisti che ha
paura di affrontare il
suo pubblico e chi se-
gue abitualmente le
sue esibizioni dal vivo
lo sa. Arriva puntuale,
bel gesto di rispetto
quasi di altri tempi,
con i capelli legati
dentro un cappello, gli
occhiali neri a incorni-
ciare il bel viso che
comincia ad acquisire i
tratti della maturità. Poche

Sono trascorsi esatta-
mente cinque anni da
quando gli alunni

delle scuole elementari del
“plesso Chiodini” e del
“plesso Torricella Nord”,
guidati dall’insegnate
Francesca Sciacca  hanno
scelto di adottare un mo-
numento molto particola-
re, la “Capanna Protostori-
ca di Fidene”. La loro tesi-
na sulla storia e la ricostru-
zione di questo sito “del-
l’Età del Ferro” li ha coin-
volti per circa due anni in
un appassionante percorso didattico. Ec-
co un piccolo passo della loro
ricerca:«Abbiamo subito capito che in
un tempo lontanissimo che possiamo da-
tare come “Età del Ferro”, vicino al luo-
go in cui ora sorge la nostra scuola, esi-
steva un villaggio di capanne abitate da
pastori. Anche l’ambiente era allora
molto diverso da quello attuale, infatti
c’erano estese zone boscose, costituite
da querce ed olmi. L’abitato sorgeva su
un’altura, sulla riva sinistra del fiume
Tevere, in una posizione strategica che
permetteva il controllo sul territorio e i
collegamenti con i vicini centri etruschi.
La sua quota era di circa due metri al di
sotto del livello stradale odierno. Nel
1993 un gruppo di archeologi del Comu-
ne di Roma ha avviato degli scavi per ri-
portarlo alla luce. Hanno individuato
con precisione il sito di una di queste ca-
panne che era stata, nello stesso tempo,
distrutta e preservata da un incendio. Gli
archeologi hanno recuperato molti reper-
ti (anfore, doli, ciotole, olle, resti di ce-
reali e leguminose e ossa di animali do-
mestici) e individuato i fori dei pali por-
tanti la struttura». L’interessante lavoro
svolto dagli studenti, corredato da foto e
da alcuni loro disegni  è confutato  quo-
tidianamente dal grande interesse che or-
mai da diversi anni ruota intorno a que-

sta antica abitazione che rappresenta un
esemplare di abitazione protostorica. La
scoperta  avvenne nel 1988, durante i la-
vori per la costruzione di un centro com-
merciale nella moderna borgata Fidene e
portò al  ritrovamento dei resti, ancora
ben conservati, di questa capanna risa-
lente al IX secolo a.C. 
Lo scavo della struttura, unica testimo-
nianza sopravvissuta dell’antico abitato
di Fidene, si è svolto tra il 1991 e il
1993. L’eccezionale stato di conserva-
zione della casa antica ne ha permesso la
ricostruzione in scala reale, nei pressi
della struttura originale, visitabile su ri-
chiesta. Tale ricostruzione è stata inserita
in un progetto di “musealizzazione” e di
sistemazione a verde dell’area dello sca-
vo, realizzato dall’Ufficio di Protostoria
della Sovrintendenza Archeologica di
Roma, in collaborazione con il Comune
di Roma. Le richieste di visite sono con-
tinue e l’interesse crescente. Info: Ca-
panna di Fidene, Via Quarrata - tutti i
giorni 9-21. Prenotazione tel. obbligato-
ria allo 060608. Ingresso consentito solo
a gruppi accompagnati. Biglietto intero:
€ 3,00 Ridotto € 1,50 - Nel costo non è
compresa la visita guidata, a cura delle
associazioni culturali. 

Carmen Minutoli
carmen.minutoli@vocequattro.it

Da Fnac, bagno di folla per Gianluca Grignani che presenta il suo ultimo cd

Tutti pazzi per “Romantico rock show”

parole per spiegare che ha
cambiato casa discografi-
ca, che ora è più libero di
sperimentare musicalmen-
te e comincia subito a
suonare. Dal vivo è anco-
ra meglio, questo cd.
Dopo tre canzoni – Ro-
mantico rock show, Sei
sempre stata mia e un

medley – su richiesta dei
presenti passa direttamen-
te agli autografi. Non si
sottrae. Con tutti un auto-
grafo, un bacio e una foto,
con i ragazzi della secu-
rity a contenere a fatica lo
strabordante entusiasmo
femminile. Nonostante
suoni da destro, in realtà è

mancino. Dimostra
una memoria di fer-
ro, incredibile, le sue
fan le ha guardate in
viso tutte, riconosce
chi prova a rimettersi
in fila e fulmineo,
scatta su e guadagna
la porta del backsta-
ge. Il tempo di scam-
biare qualche parola
con degli amici ro-
mani e bere qualco-
sa. Sul suo volto si
nota la fatica di quasi
due ore sotto “amo-

revole”, assedio ma rima-
ne disponibile e cordiale,
soddisfatto del successo
che va coltivato anche co-
sì, facendosi scattare l’ul-
tima fotografia con una
giornalista astemia.  

Luciana Miocchi
luciana.miocchi@

vocequattro.it

Uomini e donne, ragazzi e ragazze, 
dai 15 ai 50 anni, tutti per avere 

un autografo e sentir cantare 
il loro beniamino

Il direttore e tutta la redazione
si uniscono alla felicità 

della consigliera Giordana Petrella 
divenuta mamma di

EEddooaarrddoo

Lo scorso pri-
mo febbraio

è partito il la-
boratorio tea-
trale tenuto da
Noemi Serraci-
ni, negli spazi
del Casale Po-
dere Rosa. Le
lezioni, suddi-
vise in moduli,
si terranno tut-
ti i lunedì dalle
21.00 alle
23.00.
La docente, ex studentessa della Scuo-
la internazionale di teatro, è autrice e
regista di diversi spettacoli, tra cui
“Tutto Precario”, messa in scena essen-
ziale che racconta, in modo ironico e
grottesco, la realtà surreale del preca-
riato e dell'insoddisfazione sociale che
avvolge la contemporaneità. Il corso si
pone come obiettivo, lo studio del tea-

tro da più punti
di vista: non
solo il lavoro
sul corpo, sulla
voce e sulla
presenza sceni-
ca ma anche
un viaggio rea-
le attraverso i
protagonisti ed
i registi. Ver-
ranno in oltre
fatte delle ana-
lisi su testi di
differenti ge-

neri, si condivideranno molteplici espe-
rienze e ci si metterà in discussione at-
traverso giochi e letture, per arrivare,
al termine dei sei mesi, ad avere una
maggiore consapevolezza della propria
individualità e del personale modo di
muoversi in un gruppo.

Sara Nunzi
sara.nunzi@vocequattro.it

Un percorso di conoscenza ed esperienza 

Il lunedì al Casale Podere Rosa
si impara il teatro

Sei mesi intensi per imparare a conoscere se stessi attraverso 
uno spazio espressivo unico come il palcoscenico

Il sito è oggi molto visitato nonché oggetto di studio 
e di ricerca nelle scuole

Ventidue anni fa la scoperta
della “Capanna di Fidene”

Il ritrovamento dei resti, ancora ben conservati, di questa abitazione
risalente al IX secolo a.C. avvenne nel 1988, durante i lavori

per la costruzione di un centro commerciale
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La sera del 27 feb-
braio i l  Defrag
apre le porte al-

l'arte nascosta tra i pa-
lazzoni del municipio,
per dare nuovo stimolo
e linfa vitale agli artisti
che si muovono spesso
silenti tra le nostre stra-
de.
L'evento, presentato da
Francesco Stella, sarà
una serata multiartistica
e caleidoscopica.
Sul palco saliranno i
Much More Blues, non
solo una band ma un
collettivo che, nato nel
2007, è riuscito a con-
cretizzare un progetto

Cortometraggi, musica e fotografia di scena a via delle Isole Curzolane

Arte + Tufello = ARTufello

rendendolo realtà viva e
pulsante, una reunion di
vari artisti della scena
romana che realizzano
eventi e festival indi-

pendenti incentrati sul
blues. Non solo musica,
ma un vero e proprio
stile di vita, il blues è
protagonista anche del

mediometraggio
che verrà proiet-
tato all'interno di
A R T u f e l l o .
Blues river 's
blues,  film au-
toprodotto di
Roberta Platania
e di Andrea Coc-
chini,  racconta
Roma attraverso
la musica ed in
particolare la
storia del Blues
River, storico lo-

cale di Colli Aniene, che
chiuso nel 2001 è ormai
un cumulo di macerie
ma soprattutto di ricordi
ancora intatti di chi lo

amava. Una storia na-
scosta ed underground
raccontata da chi l 'ha
sentita scorrere sulla
propria pelle. 
Durante la serata sarà
inoltre possibile visitare
“Arte in azione”, mostra
fotografica collett iva
che riunisce i fotografi
della nostra periferia.
Perché non solo palazzi
e quartieri dormitorio,
ma persone ed art ist i
che vigilano sul grigiore
per trasformarlo in arco-
baleno.

Sara Nunzi
sara.nunzi@

vocequattro.it

Il 27 febbraio il
Defrag presenta un

intera serata
all'indegna dell'arte

e degli artisti
presenti sul

territorio

Domenica 7 febbraio si
è tenuta una vera e

propria maratona di Car-
nevale all’aperto presso
la palestra Verbano di Via
delle Isole Curzolane, co-
me felice occasione di
convivenza tra cittadini e
minoranze, a ritmo di
percussioni africane, mu-
sica sudamericana e ita-
liana. Numerose le asso-
ciazioni promotrici dell’i-
niziativa, tra cui il Centro
di Cultura Popolare del
Tufello, l’associazione
culturale “Theatre Rom”,
l’associazione “Donna Li-
sa”, Sinistra Critica, Sini-
stra Ecologia e Libertà, e

le comunità bengalese,
latinoamericana e maroc-
china. Questi attori vo-
gliono creare una rete,
potenzialmente estensi-
bile a tutti i quartieri del-
la capitale, per supporta-
re i valori dell’antirazzi-
smo. Uno degli organizza-
tori di Sinistra Critica,
Roberto Rossetti condan-
na aspramente le misure
restrittive introdotte dal
pacchetto sicurezza, e
auspica «la chiusura dei
Centri di identificazione
e di espulsione e la fine
dei respingimenti, per poi
poter costruire una socie-
tà multiculturale, in cui i

diritti fondamentali al la-
voro, all’istruzione o alla
salute, vengano garantiti
a tutte le persone one-
ste, a prescindere dalla
loro razza».
La “Festa dei colori” si è
proposta dunque di fare
da ponte, tra le minoran-
ze etniche e il cittadino
romano, che è stato invi-
tato a conoscere le cultu-
re diverse dalla propria,
con l’augurio che un do-
mani lo straniero appaia
meno misterioso e incuta
meno paura di quanto ac-
cade oggi. Per far ciò,
quale collante migliore
del cibo? E quindi, tra

balli folkloristici, pallon-
cini e qualche bambino
vestito a maschera, sono
stati allestiti dei chioschi
in cui i gruppi etnici offri-
vano le loro specialità,
dal cous cous marocchino
agli spiedini bengalesi,
alle delizie ecuadoriane e
rumene. Gli organizzatori
si sono dichiarati soddi-
sfatti dell’affluenza di
circa 200 persone, che ha
visto un picco nelle ore
pomeridiane, complice
anche un tiepido raggio
di sole.

Irenella Sardone
irenella.sardone@

vocequattro.it

La Rete immigrati e antirazzisti del IV Municipio festeggia il Carnevale

I colori del mondo si incontrano al Tufello
La “Festa dei colori” è stata organizzata da associazioni sensibili ai temi dell’antirazzismo,

per divertire e far riflettere romani e stranieri senza barriere linguistiche o pregiudizi culturali

L’Informagio-
vani Going

Flaiano organiz-
zerà giovedì 18
febbraio 2010
alle ore 17 un
incontro sul te-
ma: “Facebook,
guida per l’uti-
lizzo”. Questo è
anche il titolo
del libro, pub-
blicato da Edi-
tori Riuniti, che
sarà presentato
dagli autori Ma-
ria Lombardi e
Sergio Scalia
presso la biblioteca di Via Monte
Ruggero. L’argomento riguarda un

fenomeno di
massa, come il
diffondersi dei
social network,
ma lo scopo è
quello di analiz-
zarne gli aspetti
più controversi,
come le implica-
zioni con temi
dai risvolti legali
quali la tutela
della proprietà
intellettuale, dei
minori, o ancor
più della privacy.
L'intento degli
autori è duplice:

da un lato informare chi è già pre-
sente in rete senza la necessaria

consapevolezza dei rischi connessi,
dall’altro scuotere l’attenzione di
chi, recidivo e sospettoso, ancora
demonizza questo strumento. 
Nel volume si considerano anche
altri network come My Space, Win-
dows Live Spaces, Twitter o Linke-
din, spiegando come mai queste
reti non raggiungono la stessa ca-
pillarità del “libro delle facce”. Lo
studio inoltre, è corredato da in-
terviste ad attori del dibattito pub-
blico, che vanno da personaggi di
estrema avanguardia come Ben
Self, consigliere di Obama durante
le presidenziali, a più rassicuranti
volti di casa nostra, come Giancar-
lo Magalli.

Irenella Sardone
Irenella.sardone@vocequattro.it

Alla Biblioteca Ennio Flaiano la presentazione di un libro di grande attualità

Facebook: istruzioni per l’uso 
(e l’abuso) consapevole

L’incontro con Maria Lombardi e Sergio Scalia, autori della guida all’utilizzo responsabile 
del social network più popolare edita da Editori Riuniti, si terrà giovedì 18 febbraio 

alle 17 in via Monte Ruggero 

Marc Dannam, Axterdam
Osate... il Kamasutra

B&M 2008 - € 8,50

In occasione del-
l'imminente festivi-
tà di San Valentino
la scelta del volume
da recensire non
poteva che cadere
su questo agile va-
demecum del sesso,
pubblicato dalla
B&M, che sicura-
mente potrà far feli-
ci numerose coppie
di innamorati. Non-
ostante il titolo fac-
cia riferimento ai
celebri “Aforismi
sull'amore di Vats-
yayana” (traduzio-
ne italiana dell'ori-
ginale vãsyãyana kãma sûtra), questo volume - inserito
dall'editore ãnella sua brillante collana “Osate... sapere
tutto sul sesso” - non contiene l'ennesima traduzione
della famosa opera indiana, configurandosi piuttosto,
grazie anche al comodo formato tascabile, come un ve-
ro e proprio “bignamino” contenente diversi suggeri-
menti per praticare il sesso in maniera fantasiosa, ma-
gari assecondando la propria indole. Infatti il giornali-
sta e scrittore Marc Dannam (autore di una famosa gui-
da ai luoghi sexy di Parigi) e il pittore Axterdam hanno
scelto le 49 differenti posizioni illustrate nel libro estra-
polandole dai molti manuali del sesso scritti nel corso
dei secoli (dal Kama Sutra indiano ai testi “libertini”
della Francia illuminista ecc.) e suddividendole in
gruppi sulla base dei sette peccati capitali. In questo
modo il lettore può scegliere, a seconda della persona-
lità, la posizione più adatta alle proprie esigenze: chi è
stufo della classica del missionario e vuole provare a
sperimentare qualcosa di diverso potrà affidarsi al capi-
tolo dedicato alla lussuria; chi invece preferisce far ses-
so in maniera più spettacolare e spericolata (ad esem-
pio il sesso sull'altalena) potrà leggere avidamente il
capitolo sulla superbia. Ma gli autori hanno pensato
anche ai più pigri: le posizioni per far l'amore e godere
col minimo sforzo sono, ovviamente, quelle associate
all'avarizia. A lettura ultimata l'obiettivo del libro, ov-
vero di raccontare senza tabù e in maniera divertente le
gioie del sesso, appare del tutto raggiunto. E le simpati-
che e accattivanti copertine disegnate da Arthur de Pins
per i libri di questa divertente collana risultano il mi-
glior “biglietto da visita” possibile.

Alessandro Busnengo

altre recensioni su Mangialibri.com

Letto e mangiato
da Mangialibri.com
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